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pogh Stati dell'Unione 
patata gi aggiungono 
fu speso di porto. — 






{il Gioruato case fatti 


: si i 

Y 1 
i Nol È GLI ALTRI 
Y riguardo alle nuove, Eccellenze, noi 
eri con due parele alla buona ci siamo 
isimpegnati dal complimento d'uso; 
arca al resto, dicemmo di sospendere 
vedrà come ‘ 
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gni gii 

metterabiio le cose. 
Ma è curioso il contegno de' Gi 
Bali magni di Roma è ‘d’ altre ciutà i 
fipicue, che, redono laboratorio, di 
politica raffinata. Già, taluno ha mogdili,. 
aio il gergo abituale; già. si: palesa in 
fiualche altro ta tendenza all'officiosità, 
kome in altri it prurito di opposizione, 
Hianto per darsi l'aria. di quarto Potere, 
i Or siccome tra le Eccellenze del neo- 


inistero Giotisti o ds lo furono in 


si 
si 
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fpsssato, siam pro rio desiderosi di ca- 
Fpire come que" Gibrnali sapran coni 
Bliare le censuré oli epigrammi di leri 
on l'incenso ché si farà ardere nei 
luriboli oggi. . . 

8 Aquestora ‘già; e siamo al secofido 
iorno, riscontratamo varianti nella 
musica. Arvivedlerdi fra un quindicina! 
Quanto a il, l'esempio delle disso- 
anze altrui ci' avverte ad essere guar- 
dinghi e prudenti. Confermiamo, dunque, 
il proposito dì lire ai cortesi Soci e 
Lettori della Patria del Friulì unica» 
mente quanto! sarà necessario » perchè 
abbiano un fild direttivo framezzo alle 























iStampa. La quale, meno rare eccezioni 
Sonorande, si appassionare! per i- 
listinto od interessi paftigiani, è per ciò 
ognor più abdica al suo riobife ‘magi- 
stero civile. : 

Noi, con isfregio della logica, non im- 
gprecheremo ai. Ministri caduti, com’ al- 
Fitvi ebbero îl tfiste us»; cosichè nessuno 
Mandò esente da acri rampogne, appena 
sceso da sublime altezza, nè il mite 
Fip-pretis, nè il buon Cairoli, nè Crispi. 
Kit: sì che, basterebbe, l’or rinato, desiderio , 

i rimettere quest ultimo .in seggio, a 
dimostrare come, a pochi mesi di di- 
tanza, certe opinioni mutano! 

Che direbbero i nostri Lettori, se noi 
taccogliessimo quanto si scrisse di Ge- 
inala e di Lacava quando erano mini- 
[stri 9 che, se ripetessimo le censure di 
cui fu oggetto il Giolitti ? che, se ri- 
mettessimo in Vista quanto studiata- 
tifmente si scrisse contro Martini ed il 
Finoechiaro- Aprile ? 

Per cominciare a propiziarsi le nuove 
lccellenze, tabini Giornali già ne tianno 
Alessuto la biografia su una falsariga 
7 Hecente, certi ;anedda; ed, ,epigrammi,, 
. tiotissimi,, ponendo; nel Nticatvio, 

4 Ma arrivederci (ripetiamo) fra quin- 
‘4 dici giorni, o, alla più lunga, fra uncmese. 
E gli altri si accomodino : dispensino 
3 mez ci pie a : 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI: 1d0 


FIORI AVVELENATI 


ROMANZO. 
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ci I 
PAR'FER SROCONDA 









; « Non puoi tu, ciascun mattino, fare 

0A scappatina, sott'un pretesto o sot- 

un'altro, ;e venjr..vedare,.se c'è: nulla ?; 
È 4 


par che’ ti 

di ’farint siero; , 

— Sì, lo posso, © 
i * Allora; siamo intesi; Io stesso pas- 
iSerò qui ogni ‘giorni, a due 0 
— Perfettamente, Arrivedetc 
— Arrivederci, 
tg E se ne ahduron ciascuno per la pro- 
Fgpria strada. 










































uesto giorno, Fi 
Beola, di Sgint-Yves 
no gli Ginesttr 
i 
i 








— Vi siete ben, diveri Parigi, si 
gnori, ‘duranté indici eni cho ci' 
avete lasciato 7 chiese la signora di Mon- 
talais, con enigma O Sorriso. 
— Oh molto, signora, 
= rispose Saint-Yves, 


sO, 
enormemente | 








nale di Provincia ritenesse d' inlluire 


| Loro Eccellenze. Eppur nell umiltà no- 


Poichè il Paese abbisogna di chi gli 
| dica la verità, ora più che mai, dacchè 
troppi hanno interesse di nasconderla e 


giamenti del sinistreggiare e destreg- 
giare; già sì sognano trionfi partigia- 
neschi, mentre oggi unico obbettivo. 
dovrebbe preoccupare la mente € ta 


perchè noî antiveggiamo che essa non 
condurrebbe se non alle più unilianti 
disillusioni. E presto, assai presto; lo 


d'oggi riguardo alle Eccellenze nuove, 
ed il silenzio riguardo alle mezze Ec- 
cellenze che completeranno la Compa- 
guia, non più la Compagnia della lèsina, 
sarà compensata più tardi, perchè noi 
ci proponiamo di accompagnare, sino 
dai primi passi, il Ministero Giolitti 
giorno per giorno, affinchè i nostrì Soci 
e Lettori in questo umile Foglio pro- 
vinciale, trovino pur qualche raddrizza- 
mento a certe storture, di cui la boria 
gazzettiera vantasi quasi di un portato 
della Scienza e dell'Arte del buon Go- 
verno. G. 


I primi’atti dei nuovi ministri. 
creti di nomita del ‘ministero. 


dice che vennero confèrmati rispettiva- 
mente ministri délla guerra e marina. 


partito per Napoli. 


ebbe una lunga conferenza coll” 


ministro È 
colloquio fu cordialissimo. 













(Conto coRRENTE coLLA Posta) 


GIORNALE POLÌTICO= 


lo = Amministrazione Via Qorghi N. 19 — Nomi 


ta 













lo compiremo. ì 


Sarebbe cosa ridicola che un Gior- 


ull'esistenza più o meno lieta delle 





tra, saremo noi nel caso dì rendere un 
érvizio, se non ai Ministri, al Pacse, 
















ravisarla. Già ricominciarono i vaneg- 















olontà. È 
Non seguiremo altri in questa via, 


ipetiamo, alla più lutiga fra un mese. 
Però la parsimgnia nelle chiacchiere 







La Gazzeltà Ufficiale pubblica i de- 


Per Pelloux e Saint-Bon il decreto 


I ministri dimissionari consegnarono 
eri il loro ufficio ai relativi successori. 
Non mancò che Nicotera il quale è 


Consiglio Giolitti 
uscente 
Il 


Il presidente «del 


del Tesoro on. Luzzatti. 


Giolitti ha constatat» l'ottima situa- 


zione della Cassa. Vi sono disponibili 
oltre 148 milioni, vale a dire un fondo di 
èassa di 40 nulioni sapr 
disponibi 
mento anticipato in Italia del 
al portatore, 
oro all 


il consueto 
le, e fu già provvisto al paga 
le rendite 
nonchè al pagamento in 
estero delle rendite sino a luglio. 

Tale buona condizione influirà sul 
ribasso del cambio, togliendo agli spe- 
culatori la speranza che il Tesoro fosse 
costretto a raccogliere nuuve somme. 
Oggii nuovi ministri si riuniranno a 
consiglio per venire definitivamente alla 
momina dei sotto-segretari di Stato, Sono 
n candidatura parecchi nomi deputati 
Lanzara, Ferrari Luigi, Antonelli} Sant - 
Onofrio, San Giuliano, Zeppa, Gianturco, 
Nocito, Gallo, Solimbergo, Campi, Cocco 
Ortu, Fortunato. 

— Lo si vede! 

«Avete una cert'aria cos) stanca... E 
il mio caro figliastro che ritorna con 
un braccio ligato. 

«Che gli è avvenuto dunque?... 

L'imprudenza, l’audacia di Cristina, 
indignarono si fortemente Filippo, che 
fu lì l per tradirsi. i 

Per fortuna, Paolo, sempre calmo, il 
rattenne. 

Fu lui che rispose alla contessa di 
Montalais : 

— Nulla, signora; o quasi 
Semplice ammaceatra, 
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I 


nulla, una 


ila seguì degli occhi ì due giovani 
fin tanto ch’essi ebbero rinchiusa su di 
essi la porta del salone... i 

/— Idioti! — diss’ella alzando sde- 
gnosamente le spalle. 

:E poichè ebbe un minuto'di libértà, 
Cfistina andò a recare nel: luogo: con:' 
-wénuto un biglietto all'indirizzo di La- 
gousse, 
tI bigliétta diceva: » 

Tutto si è passato come era stato 
pfevistò; 






s80n vergognosi ‘di loro stessì... 
‘volpi state acchiappate da utia 


q Affrettati l' 





voto dalla Camera. 


i È : Rete Poe 
prescrive Invo di concilliare iu ogni cir- 
costanza 
col rispetto alla libertà. 


steri, chiesero d’intervistare Gi 
questi rifiutò dicendo di non poter far 
conoscere le sue idee prirha di esporle 
ai rappresentanti della nazione. 


mì 
nel ministero dell’ istruzione pubblica. 


|, modificare radicalmente 
| univers 
chie Università, Lic: 
tuti superiori specialmente femmini 

Egli invierà at proprio ufficio tutti i 
funzionari che erano comandati alla 
Minerva, fra cui il prof. Cammarata 
che ritornerà al provveditorato agli 
studi a Roma. 


.spettive amministrazioni provinciali degli 
"impiegati che erano stati comandati 
, str'aordinariamente presso i mimsteri 
con soprassoldi ed indennità. 





sulla storia e sull'arte veneziana. Men- 
tr’ egli attende col nostro D.no Manto- 
;vani alla composizione di quella nuova 
opera illustrativa su Venezia di cui la 


saggio, 
cuî sono racco lavo . 
dissitno pregio e tantu più interessanti 


. vendetta veronese del primo cinque- 





fa 


AMMINISTRATIVO - COMMERC 
eri separati al venfono all'Adiesta e presso i tabiunegt ati 


OE FORTUNE DEGLI SPIRITOSI. 


Se lutto ciò che appartiene al do- 
minio del pubblico è hei privati fosse 
a noi dalla creca Fortuna dispensato 
così largamento ‘come Jo; è quely;preteso 
dono di natura che in oggi con più 0 
meno appropriato vocabolo si chiama 
spirito, tutti saremmo felicemente go 
vernati, ognuno di noi muoterebbe in 
di contentezze. 

nata nen si parla 4’ altro che 
di spirito: ud ogni passo s'incontra un 
uom: di spirito: ad ogni angolo della 
via si trova una donna spiritosa. Spi-, 
ritosi son tutti; ricchi e poveri, vecchi 
e bambini, e massime questi, che allo 
spirito naturale della età, ‘aggiungono 
lo spirito appreso dai parenti, dagli 
amici e dai maestri, i quali lo fanno 
i entrare nella istruzione obbligatoria 
came indispensabile droga. 

Senonchè io, da' parte mia, e senza 
la pretesa di rendere con questo 7 
servizio all’ Europa, preferirei meno | 
spirito e più materia ; essendy la spi- 
rito una sostanza chie si disperde nel- 
l'aria, mentre la materia è palpabile, 
e, se corrisponde ai bisogni della vita, 
può essere anche godibile. 

Essendo peraltra stabilito che nel 
mondo anche lo spirito abbia diritto 
ad un -pusto, ed essendu oggimai un 
tal posto occupato in moda, da non 
permettere l’ ingresso ad altro qualsiasi 
occupatore, a noi sarà almeno permesso 
di fare le debite distinzioni fra spirito 
e spirito. 

Il vero spirito, come si disse altre 
volte, è cosa rarissima e di grande , 
pregiv ; ed è per questo che' i veri spi- 
ritosi son pochi, appunto perchè pochi , 
son quelli che al naturale umprismo 
sappiano unire eletta coltura, ed una 
pratica illuminata delle umane faccende. 

Senonchè, data la quasi assoluta man- 
cauza di bello spirito, sempre più si 
rinforza quell’ altro genere di spirito 
che ne assume le veci, il quale siccome 
abbonilante e di poco valore, diventa pro- 
prietà di un maggior numeri di spi- 
ritosi. Questi, garantiti come sono da 
ogni sconfitta, in grazia della mancanza 
di avversari dotati di spirito superiore, , 
invadono traquilli il campo abbando- 
nato, e quivi con armi di chiacchere 
combattono i timidi e i silenziosi, ri- 
portando una vittoria che equivale a 
buona riputazione, a sredito illuminato, 
a vistosi guadagni. 

Un uumo di buon criterio, il quale 
comprende di non essere spiritoso, 
attesa ia conoscenza che ha di questo 
prezioso favore delia natura, sì accon- 
tenta «i passare come uomo affatto 
mancante di spirito, per non esporsi 
al ridicolo. Ma siccome il'buon criterio 
non è la d.te dei più gli uomini doz- 
zinali, in aggiunta a quel capitale di 
m»llonaggine ond' essi credono figurare 
nella società, vanno incettando ovunqu» 
materia umoristica, raccolgono da ogni 
bocca tutt» ciò che a loro avviso può 
farli comparire persone di spir.to; per 
poi essere a parte dei grandi vantaggi 
accordati dai gonzi a si bella proroga- 
tiva. I 

Ed è un fatto, che costoro quasi , 
sempre raggiungono il loro scopo. Se 
si organizza una festa, una scampa- - 
gnanta, una partita di piacere, unpranzo, 
una cena ed anche una semplice bic- 
chierata, si va subito alla ricerca di 
«uu y 

Era trascorso giusto un'anno dalla ; 
sua morte. f 

Cristina, intervenne, come tutti, 
cerimonia religiosa, 

Elia vi assistette, serbando un conte- 
gno il più corretto e grave, a fianco ; 
del marito che si sentiva, lui, ravvivarsi ) 
la piaga del cuore, torturato dai rimorsi : 
che il tempo non aveva potuto comple- 
tamente cancellare. 

Il conte riviveva di nuovo della gior- 
nata dolorosa. 

Rivide egli Ja povera donna, bianca 
bianca come cera, sotto la giuncata dei 
fiori funesti... 

E come allora sì picchiò il petto, e 
pianse ripetendo : 

— E' per causa mia ch’ ella è marta li 

AI Cimitero sparse dei fiori, pregò a 
lungò, e sé;né parti la | frontè curvata, | 
il passo incerto. * 

I giovani, rimasero. 


Maddalena aveva recato nella piccola; 


ALE - LETTERARIO. 


Marcatoverchta, 





| Pare che l'on. Biancheri abbia deciso! 
li rimanere alla presidenza della Ca- 
mera, però dopo di aver oltenuto un 


Una circolare di Giolitti ni prefetti 






il muntenimento dell'ordine 


Vari giornalisti, si 








itti, ma 











— Il provveditore agli studi di Mi- 
ano, prof. Ronchetti, è stato scelto dal 
stro Martini a capo di gabinetto 





















— L'on. Martini è intenzionata di 
l'organismo 

primerà parec» 

innasi, ed is 














tario, Egli so) 



































— È incominciato il alle ri- 








NOTE BIBLIOGRAFICHE. 

P. Molmenti — Studi e ricerche di sto- 
ria e d'arte — Torino, L. Roux e 
C., editori, 1892. 

Ogni nuovo libro deli’ on. Molmenti 
reca un ottimo contributo agli studi 



































Patria ha già potuto offrire un breve : 
viene în luce questo volume in 
ti cinque lavor di gran- 


quanto più varii di argomento. 

. Il primo illustra le leggend- e i ri 

cordì storigi*dì Sam Marcd*@ le ‘magi 

strature annesse alla famosa Basilica; 
il secondo rifà, con ducumenti nuovi e 
sotbli indagini, la storia della pittura 
primitiva a Venezia e specialmente della 
gloriosa famiglia dei Bellini; il terzo 
tratteggia magistralmente la Storia di 
Venezia nell'arte e nella letteratura 
francese; il quarto narra una truce 











, 


cento, un avvenimento privato ricco di 
colore drammatico e che getta viva luce 
sui costumi di quel tempo; il quinto 
descrive la società veneziana su] cadere 
della Repubblica, di su le lettere di un 
maldicente dell’epoca, Luigi Ballarini, 
che all'ambasciatore Andrea Dolfin ri- 
feriva tutti i pettegolezzi della città. 

In tutto il libro non sai se sia più da 
ammirare la dilig delle ricerche, la 
profonda acutezza critica 0 Ja maestria 
della forma. Hl MImenti unisce sempre 
alla serietà dello storico l'eleganza del- 
l'artista: cosichè i suni lavori riescono 
insieme preziosi alle persone di studio 
e piacevoli a tutti i lettori colti. Così 
l'autore. non contento della sua bril- 
lante posizione politica, «lì. continuo a- 
limento alla. rinomauza letteraria che 
già da molti anni gode in tutta Italia, 
Questa volta poi, con gentile pensiero 
d'amicizia, egli ha voluto dedicare il 
suo bellissimo hbro all'on. deputato 
friulano Vincenzo Marzin. 
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Ben diverse però sarebbero state le 
idee di Cristina s'ella avesse potuto leg- 
gere nell'anima dei nostri amici, 

E vi avrebbe scorto per lei, esser 
vicina a scoccar l’ora della punizione. 


Fine della seconda parte. 


alla | 


—_ 
\ 


PARTE rERZA 
ED ULTIMA ii. 


Ciò che fu la gioja di Teresa nel ve- 
dersi ricomparir innanzi i viaggiatori, 
non cercheremo di descrivere. 

Ma cotesta gioja, ahime! prestn cessò. 

Filippo era ferito, e gli si leggeva sul 
volto, il malcontento. 

E quardo il giovane sapeva di' non 
essere ‘osservato, sul sio volto mede- 
simo tale tinta di tristezza diventava più 
fosca. 

Ella aveva fretta di interrogario, di 
conscere idettagliatamente gli ‘incidenti’ 
del viaggio, ma in tutta la sera non fu 

ossibile di trovarsi soli... * 

Il giorno seguente portava la data di : 
un triste anniversario.‘ 

La camipahà del villaggio suonò a 








ri alla povera mamma, e ch' ella col. 








“morto, e nella chiesa, parata n-iutto; | tivava in memoria di lei, con - pietosa 
una ‘messa fu: celbrata' per: ‘-fipondì È cura. è E 
dell'anima della, contessa ‘Alite'di Mon. fÎ Prosternata sul ‘suo’ inginocchiatajo,: 
talais, ° Ue ‘*. la giovanetta, singhiozzava; Oi 


Piazza 7. E. e Via Dapislo Nunix -— tim .sumero cont, 10, 


qu 
















| fare per L 


- di Genova in apposita lancia si recarono 














capella che dominava il sepolcro, una è. 
ande quantità di tuberose, i fiori;tanto. | 


Lina | 
i s'ndenion gi 
È, Lo inserzioni di 
Mat? Aogrotogie, aid 
nicati, na it 
ali vingraziamonto 966 
cadfoovono:uniginio 
si do, presso, 1};ffolo,, 
' AmMIRIRLTAZIONA: fa 
| Gprghi n, Na 10; 


4 ave 


asroti 
individui, che pi 
spiritosi; @ talvolta in 
più bravi fra questi, e | 
ia ammesso l’ uoma, 368 
fa raccolta dei, primi 
tano, i quali, in contrae pd 
grossolani di cui son compiacenti Vittime, 
sappiano alimentare il ‘buon Umore, 
della brigata cen freddure sguajate, con 
plateali minchionerie. ° 
Quegli che al presente si vede, \ac- 
colto da tutti e passa per uomo, 820% 
patico e di buona compagnia, non è 
colui che conforta, che illumina, ‘che 
ajuta nelle varie circostanze della vità ; 
ma colui che sa smerciare, în un, modo 
o nell'altro quello spirito, ormai ava- | 
riato, che deperiva nel magazzino dellà 
sua mente. ic peto . 

E questa usurpata qualifica, di buona 
compagnia, non ha bisogno di' tonghé: 
spiegazioni. ° x 

Quasi tutti gli uomini )isco) 
nomèa di spirilosi, ma per pssere 
siderati come tali, convipné trov 
degli altri del medesimo pensare ; per 
cui dallo scambio di quella merce li” 
che ognuno è fornito, ne risulti Un, af- 
utti egualmente, vantaggioso. 

Il sedicente uomo di spirito trovereb- 
besi in vece a mal partito, se in lotta 
col vero spiritoso, 0 con alti , che co. 
nossendosi privo di questa beltà qualità, 
gli opponesse un intelligénte silenzid; 

Ad ogni modo, gli spiritosi a buon 
mercato, vivono quasi sempre miégliò 
degli altri: ed oltrechè ‘essere cari 
simpatici e desiderati dai più, sono' i 
ogni tempo provvisti di quanto abbi 
sognano, pagando di barzellette, e sal- 
dando i Joro debiti con moneta di spi- 
rito da essi pescato nel fondo dei bic= ‘ 
chieri E 

E tutto questo succede perchè manca 
la pietra di paragone per distingiiere 
lo spirito vero dal falso, di maniera che 
lo spirito ora dominante, siccome quelle, 
che rappresenta l'ingegno, il talénto, 
la grazia, la socievolezza e la vivacit: 
di un popolo che in fatto dj spirito si ‘ 
contenta veramente di poco, avrà pur 
troppo, il sopravvento per lunghi anni; 
essendo la vena dello. spirito arguto e 
piacevole, da un pezzo esaurita. . 


Udine, maggio 1892, 
F. B. 


Una visita ducale alla scuola di merletti, 
° a Burano, 
(Nostra Corrispondenza). 
Venezia, 16 maggio. 
Nel pomeriggio, il Duca e Ja Duchessa 


egli 






























































ambisconio la * 
ori- ‘ 













































































coi loro seguiti a visitare. la celebre 
scuola di merletti a Burano. Dopo la 
visita, la contessa Marcello, dama d’onore, 
di S. M. la Regina, offerse agli augusti 
visitatori uno splendido lunch. I Principi 
Indarono molto i lavori, ebbero ; parole 
di grande encomio per la contessa Mar- 
cello, patronessa della scuola e fecero 
qualche acquisto. 

Imbarcarono dopo aver fatto un giro 
per l'isola. Pochi furono gl'invitati allà 
visita A. 








. Genova, 16. A Cornegliano. ligure si 
è sviluppato un incendio nello  stabili- 
mento per la. cardatura del cotone della . 
ditta Staub Guyer. e Spitz. 

Fortunatamente non si ebbe a de- 
plorare alcuna vittima. 











Teresa in ginocchio presso i'amica, 
piangeva del pari. d 
| Dietro le due donzelle, Paolo e Fi- 
lippo, muti, ac:asciati, divoravano il 
loro dolore. 
_ Amici, disse Filjppo, . guando.. la 
loro preghiera fu terminala, abbiamo a 
parlare. n 
«Approffittiamone, poichè siamo soli. 
«A quest'ora non sì pensa punto a 
noi, al Castello. i 5 
«Facciamune ritorno per la strada più 
lunga, per il parco. 7 
Maddalena alzò sul fratello degli 
sguardi di meraviglia. . 
—. Que: vi ha dunque? domandò, 
— Subito, rispose. Filippo... 2; SI 
saremo Juori del Gimitero.i de 
Sulla via Filippo si arrestò, 
| gendosi alla sorelia ; 
‘— Mia cara, le diss' egli ‘dalla sua' 
voce la più tenera, ti precédici frattanto ‘ 
che Paolo ed io ‘parliamo con’ Teresa. 
— E. perchè non resterei ‘con yoi? 
— Perchè è impossibilé, piccina m 
| «Noi abbiamo delle cose gravi:a dirci, :- 
‘troppo. gravi per te l....e troppo-penose. :! 































, e rivol- 
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sopratuito ! 
































L'ASTRO TERRA. 


Questa rotonda passeggera nostra di- 
mora par grande a noi piccini che vi for. 
micoliamo sopra, ma vista in cielo essa 
diventa man mano più piccola, poi pie- 
colissima ed infine cosa da nulla, affatto 
impercettibile agli occhi ed ai telescopi. 
Vista di lontano, la nostra Terra è un 
astro e splende come la Luna ed i pia- 
netì, Essa splende non per luce sua 0 
per virtù propria, ma per riverbero dei 
dardi del Sole, in quello stesso moda che 
cì sì mostra qualsiasi altro corpo sul 
quale battano i raggi del chiarore. 

Noi di qui vediamo la Luna come un 
disco assai grande perchè dessa è l'a- 
stro à noi più vicino. Vediamo il Sole 
come la Luna, perchè quantunque esso 
sia assai distante è pure immensamente 
grande, Vediamo ancora i pianeti Ve- 
nere, Giove, Marte, Saturno e Mercurio, 
ma già di loro non distinguiamo più 
alcun disco e li confondiamo perciò colle 
stelle. L'immensa distanza distrugge 
ogni dimensione. 

Se non avessimo il telescopio, mai più 
erederemmo che quelle stelle erranti 
siano mondi rotondi, cpachi, cupi, tene- 
brosi, fatti insomma come quello d'A- 
damo, Di quaggiù distinguiamo appena 
appena il pianeta Urano come una delle 
più piccole stelle, Indarno cogli occhi 
cerchiamo il globo Nettuno perchè, quan- 
tunque sia tante volte più grande del 
nostro, esso è il solo visibile, tant'è 
lontano, coi più potenti cannocchiali, 

Ad occhio nudo niuno di noi discerne 
i trecento e più asteroidi, piccoli iso- 
lotti sparsi tra Marte e Giove, ad ecce- 
zione di Vesta e talvolta di Cerere che 
possono essere visti dalle persone di 


dei pianeti, perdono ogni dimensione e 
diventano quasì dire punti matematici, 
senza misura, senza corpo e senza Ma- > 
feria quando le contempliamo coi nostri 
strumenti. 

Così succede per la Terra. Vista dalla | 
Luna essa mostra un bel disco d'ar- 
gento quattro volte più largo di quello 
della Ltna, seminato anche esso qua e 
là di macchie che paiono e sono i no- 
stri mari e di luccicori che sembrano 
e son davvero i nostri continenti. Vista 
dal Sole, ta nostra Terra non ba più 
disco e sì mostra di già come una 
stella, grande come noi vediamo Mer- 
curio. Vista da Mercurio, la Terra splende 
come una bella stella, ma la sua luce 
in quel cielo è già vinta da quella di 
Venere. 

Da Venere essa presenta la stessa ii - 
mensione che Venere presenta a noi, 
perchè Venere e Terra son due glubi 
quasi eguali. Da Marte, allorchè questo 
pianeta ci è più vicino, la Terra non 
par più che una piccola stella, visibile 
solo di mattino o di sera. Nel cielo di 
Giove, ta Terra non è più visibile. Oli 

uanto questo pensiero ci dovrebbe con- 
fondere l orgaglio satamico! Là, 
Giove, non si vede più traccia di noi, 
nè si sa che esiste questa Terra che noi 
crediamo sì grande. 

Noi vediamo Giove, perchè Giove è 
gaude e vale 1400 Terre, ma Giove non 
vede più noi, perchè nri siamo piceuli. 
Chi mai dirà agli abitanti di quel co- 
losso che, nascosta ai loro occhi, gira 
e corre pel cielo questa nostra barchetta 
rotonda? Chi mai dirà loro che anche 
qui c'è sole e vita, forza e materia, 
spirito e tenebra, odio ed amore? 

Se da Giove non si vede più la Terra, 
che sarà mai se la si cerca da Saturno, 
da Urano, da Nettuno, da quei pianeti 
insomma, conosciuti o no, che sono a8- 
sai più lontani di Giove? Che sarà se 
la si cerca dalle stelle che sono enor- 
memente più lontane di Nettuno? Che 
poi dalle nebulose che sono milioni di 
volte più distanti delle stelle? Per quelle 
regioni la Terra non esiste, 

Essa è un granello di sabbia sepolto 
soito i monti del deserto, è una guecia 
d’acqua sprofondata negli abissi dell'o- 
ceano è un atomo invisibile in balia 
dei venti dell'immenso universo. 

«Ecco la derelitta 

Che uu di l'umano orgoglio 

Dell'Upiverso Incoronò sul soglio 

E fe' suo schiavo il Sole e il firmamento 

Agli ozi suoi padiglion fastoso. » 


In comunicazione con gli astri. 


I 100,000 franchi lasciati per testamento 
dalla signora Gusmann in premio a chi 











Vista acutissima. Le stesse stelle, che | SETVIZIO 


pur sono Soli enormemente più grandi | 


Chi sa se questo tradizionale scoglio 
degli studenti liccali non fosse per riu- 
scire più facile ai supposti fratelli di 
Marte, o che, se unche fra lore c'è già 
stato ln Rdison, non dovessimo vedere 
riprodotta la dimostrazione per indicare 
che l'hanno capita. » i 

Intanto porò gli accademici francesi 
non pare che sieno molto persuasi del 
metodo del signor Hodjes, perchè già 
pensano di profittare della e lausola del 
testamento della signora Gusmann, che 
permette, in caso d’ insuccesso del con- 
corso per la corrispondenza con gli a- 
stri, di assegnare il premio a quel dotto 
più modesto che s' accontentorà di far 
progredire le nostre condizioni fisiche 
sui pianeti. Tale risoluzione è forse 
meno fîn du sidele, ma certo più pratica. 

n 


Un epsiodio curioso 
delle lotte religiose in Francia, 


Un bel caso è capitato a monsignor 
a’ Rulst, deputato di Brest. Un collabo- 
tore del Gil Blas gli si è presentato 
sotto le spoglie di penitente, d'un’avima 
turbata da scrupoli e da rimorsi, do- 
mandando consigli e schiarimenti nel 
conflitto della sua coscienza monarchica 
colla recente manifestazione repubbli- 
cana del papa. Raccalte le risposte del 
monsignore, il Gil Blas le ha pubbli» 
cate sotto la forma d' un’ intervista, 

In verità s'era visto a Roma nell’oc- 
casione del viaggio dell’ imperatore Gu- 

lielmo un giornalista salire al posto 
di cocchiere per assistere al ricevimento 
in Vaticano, ma nessuno ancora aveva 
pensato di adire al confessionario in 

izio del giornale. Nè il metodo è 
certo da incoraggiare. 

Intanto monsignor d' Hulst, ha dovuto 
pubblicare una lettera di spiegazioni, 
che non pare molto adatta a chiarire 
le cose ed a tranquillare le coscienze 
turbate. 

In mezzo alle distinzioni sottili fra le 
direzioni e i comandi del papa, tra il 
potere assoluto e l' infallibile, tra il 
potere del pontefice indiretto sulte cose 
temporali e diretto sulle spirituali ; ci 
si sente la gran vaglia di ribellarsi alie 
esigenze papali e di dichiarare n0n de 
fide l'obbedienza alla repubblica. 


nm 


Tuoredibili meraviglie in Teatro. 


Milano, 16. Molto pubblico ieri a sera 
al Teatro la Follia al debutto del Fakiro 
che tanto successo ebbe a Vienna nello 
scorso febbraio, 

Gli esercizi furono davvero sorpren- 
denti ed interessanti; ma sopra una gran 
parte del pubblico fecero penosa im- 
pressione. Molti erano accorsi non sa- 

endo che cosa mai avrebbe fatto que- 
sto Fakiro e quand» lo videro trapas- 
sarsi con «dei lunghi spilloni le guancie, 
le orecchie e la gola, incominciarono a 
zittire. Qualche signora 5’ impressionò 
al punto di svenire, ed anche ad un uf- 
fiviale avvenne lo stesso caso. 

Il colmo della emuzione, e sì capisce ! 
— fu però quando quel diavolo d’an 
Fakiro si estrasse dall’ orbita il bulb» 
dell'occhio e — allungando i muscoli — 
lv mostrò al pubblico, a distanza di tre 
o quattro centimetri dalla fronte ! 

Îl Fakiro scoprì poi il ventre ed a 
colpi di mazza vi fece penetrare in senso 
7z0ntale per due o tre centimetri una 
larga lama taglientissima. Da ultimo 
levò da una cassetta alcuni serpentelli 
ed alcune vipere e da due dei più grossi 
si fece mordere le dita, indi coi denti 
strappò ad un aspide la testa, la ingaòd 
e le morsicature dei serpenti le sofiregò 
col sangue dell'aspide al quale aveva 
mangiato la testa.. 

Quel teribile uomo terminò il suo di. 
verlimentino sovrapponendo ad una 
fiamma il braccio destro completamente 
nudo e ve lo tenne finchè il pubblico 
non gridò : basta, basta! 


Ì Un biglietto di Andrea Costa 
al nuovo misisiro di Grazia e. Giustizia. 
Scrivono al Carlino di Bologna: 
Imol a, 45. Il nostro deputato n 
Audrea Costa, ha mandato stamattina 


























‘Ia difesa ! 
degli Ispettori scolastici, 
Tolmezzo, li maggio. 








spondente delia sponda destra del Ta» 
gliamento, se la pigli a petto cogli: 
ispettori scolastici, © vorrebbe bandirli 
dalla faccia della terra. Mi viene il so» 
spetto ch'egli abbia avuta qualche poco 
fortunato Dattibecco con qualcuno di 
essi, e, in momento di malumore, abbia 
cercato un conforto  inenanio senza 
misericordia lo staffile su tutti precisa» 
mente come fece Cristo nel tempio coi 
profanatori. Ma tutto ciò è giusto ? Se 
mi parlate di qualche individualità meno 
adatta, di qualche spostato e di qualche 
adulatore de' maestri, la ragione è tutta 
dalla vostra parte, Ma non tenete conto 
del gran bene che fanno gli altri in- 
cuorando gli insegnanti all'adempi- 
mento del proprio dovere con saggio 
indirizzo didattico, eccitando i comuni 
alla provvista degli arredi scolastici, 
componendo serezi fra municipi e mae- 
stri, La sola comparsa d'un ufficiale 
governativo in un comune, in una scuola, 
impone ‘de’ riguardi, e molte volte 
mette al dovere anche i meno volon- 
terosi, Essendo anch'io un dilettante 
di cose scolastiche. ho visto passarmi 
innanzi una mezza dozzina d’ ispettori, 
in gran parte persone a modo, istruite, 
ed ho visto gli effetti benefici delle 
loro peregrinazioni. E qui mi sia per- 









* messo di fare onorevole menzione del- 


al nuovo ministro di grazia è giustizia, , 


{comm Teoduro Bonacci da Îesi, col 
quale il Costa è in amichevole rela- 
} zione personale, il seguente biglietto 


da visita: 
ANDREA COSTA 


avrebbe trovato il mezzo di mettere gli | saluta il nuov» ministra di grazia e 


abitanti di questo basso mondo in cor- 
rispondenza con gli astri o almeno con 
gli abitanti, se vi sono, di un qualunque 
pianeta del nostro sistema solare, do- 
veva certo far venire l'acquolina in 
bocca a più d'uno. E si poteva essere 


giustizia; certo che il difensore elo- 
quente degli Anarchici di Tesi vorrà 
provvedere, affinchè cessino subito i 
mostruosi processi per Associazioni di 
malfaltori intenta, in questi giorni, 
indegnamente, dalla polizia, a danno 


certi che sarebbe stata una vera sleeple | degli Anarchici e dei Socialisti d'Imola 


chase di proposte per lo meno una più 
bizzarra dell’ altra e degne dello studio 
di Lombroso. 

Ma una proposta meritò il’ essere di- 
sceussa nell’ ultima seduta dell’ Accade. 
mia delle Scienze di Parigi, quella del- 
l'astronomo inglese Hodjes, che consi- 
glidò di tenere lutto un corso di geo- 
inetria a vantaggio degli abitanti di 
Venere o di Marte, cominciando col di- 
segnare, medianie la luce elettrica, delle 
Hinee rette, poi degli angoli, dei cerchi, 
dei triangoli, dei quadrati, e procedere 
in seguito allo svolgimento dei varii 
teoremi, fino a quello di Pitagora. 


e di aitre città italiane. 
Imola, 15 maggio 1892. 


Il monumento di Perugia, a Leone XII, 


Telegrafano da Perugia che per la 
inaugurazione del monumento a Leone 
XIII, che dovrà farsi in quella città alla 
fine del mese corrente, temonsi dei di- 
sordini in causa dell’intolleranza dei li- 
berali che vorrebbero fare contro di- 
mostrazioni anticlericali. 

Dal ministro dell’interno sarebbero 
partiti ordini alla Prefettura, perchè sin 
tutelata la libertà dei cattolici. 








l’attuale ispettore Benedetti, uomo i- 
struîto, infaticabile, educato alla scuola 
severa del duvere, uscito dalla rispet> 
tabile classe degli insegnanti, e venuto 
su nella stima generale per meriti pro- 
pri. Con simili impiegati, non mì ve- 
mte a parlare di soppressioni. 

Il corrispondente vuole i direttori 
didattici. Ottima idea, e în ciò siamo 
perfettamente d'accordo; ma non vede 
quante difticoltà s' incontrerebbero per 
render pratico il suo ideale ? E' musica 
dell’ avvenire. Pure ammesso che ogni 
paese, ogni scuola avesse il suo diret- 
tore didattico, chi c.n competenza, in- 
vigilirebbe il buon indirizzo pedagogico- 
didattico di questi direttori ?_ I sindaci 
dei villaggi, i segretari comunali, i far- 
macisti, o qualche consigliere mezzo 
analfabeta ? La risposta agli intelligenti. 

Perloni il corrispondente il mio 
schietto modo di vedere, mi usi la cor- 
tesia dì ritenermi sincero amico dell’i- 
struzione primaria e di chi se ne 
occupa con amofè. D. 


Tiro al picelone a Manlago. 
Pordenone, 16 maggio. 


Alcuni dei nostri dilettanti di caccia 
furono gentilmente invitati dai loro 
colleghi di Maniago ad intervenir colà 
il 15 del volgente, per partecipare al 
tiro del piccione e della quaglia. 

Vi concorsero anche parecchi Ufficiali 
d’ Artiglieria det poligono di Spilim- 
bergo, nonchè tiratori dei paesi vicini. 

La gara per quanto fosse circoscritta 
a persone invitate, riuscì animatissima 
tanto nel tiro della quaglia che in 
quello del piccione; ed abbenchè quel 


genere di sport sia quì poco in uso, | 


tuttavia le vittime furono numerosissime. 

Con gentile pensiero, gli organizza- 
tori — Signori di Maniago — vollero 
regalare agli ospiti che pù si distin- 
sero, bellissimi eggetti, prodotto di 
quella rinomata industria fabbrite. 

Numeroso era il pubblico che assi» 
stette al tiro, fra cui s'ammiravano 
gentili signore ed avvenenti signorine. 

Dopo la gara, i dilettanti, in uno 
alle persone più ragguardevoli det paese, 
si riunirono nelta Sala maggiore del- 
l'albergo «Al Leon d'Oro» dove fu- 
rono serviti d'uno squisitissimo pranzo 
Nan mancavano, Allo champagne lo 
scambio di amichevoli brindisi. 

Verso notte inoltrata, mentre la luna 
ripercoteva i suoi pallidi raggi nelle 
poche acque scorrenti sulle vastissime 
ghiaie del Cellina, i nostri tiratori rin- 
casavano, lieti della bella giornata tra- 
scorsa; e ciò per merito della ‘cortesia 
e dell’amabilità dei promotori dei Liro 
e dei loro amiri, questi per niente ti- 
ratori, ma altrettanto cortesi. 

Crediam, che nel prossimo autunno, 
si farà un tiro'a Pordenone; ed in 
quella circostanza, i. nostri cacciatori 
potranno ricambiare alle liete acco» 
glienze avute dai signori di olire Cellina 


Vita porilenonese. 
Pordenone, 28 maggio. 

Abbiamo da parecchi giorni fra noi 
l’'egregia poetessa Erminia Bazzocchi, 
Si fermerà qui per qualche tempo ed è 
intenzionata di dare qualche accademia 
di poesia estemporanea. 

Alla fine il Municipio sta facendo 
prove per un pozzo artesiano in piazza 
del Moro. Applaudo a quanto si fa onde 
ottenere buona acqua potabile, massime 
in località ove manca affatto. 

Controfirmo col Tagliamento quanto 
riguarda l'inyasione dei syonatofi am- 
bviznti, aggiungendp ciò tornare a danno 
anche degli esercenti, perchè gli avven», 
tori devono calcolare una passività non 
prevista che va infine a svantaggio delle 
consumazioni, a 

Oggi in Visinalé di Pasiano di Por- 
denone, ebbero luogo i solenni funerali 


della nobil signora Lucia Querini zia. 


Vedo con dispiacere cho un Corri-” 
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di astino e Quirino Querino. , 
-  Numeroso signore amiche dell’estinta, 
moltissimi amici dì famiglia » seguivano 
|-il feretro. 
Salla tomba parlò 
Paoli. . dar 

Le pompe funebri, vennero disposte 
o dirette dal signor Ettore Brocco di 
Venezia, amico di famiglia, 
‘Fu trovato commendeyole il servizio 
prestato nella circostanza dalla, nostra 
Sucietà anonima. p. 

Una creduta flaha 
eh° è pur troppo verità. 
Cividole, 19 maggio. 

La pareva un fiaba, ma fu pur troppo 
notizia conforme a verità, quella che 
il Governo pretende che il nostro Co- 
mune sostenga tutta lui la spesa per 
il ginnasio. È così mentre il Comune 
ha sempre creduto di aver ceduto al 
Governo, e che questi abbia accettato 
il Collegio alle condizioni avute în pre- 
cedenza cogli assuntori dell’ ultimo quin- 
quennio,. ora avviene che il Governo 
non la intenda così ed esiga che il 
Comune lo rimborsi di parecchie mi- 
gliaja di lire, E si noti che non fu fatto 
alcun contratto, per cui può darsi be- 
nissimo che al Comune tocchi piegare 
la testa e pagare 





signor Luigi De 





Dio voglia che ci riesca in bene, perchè 
altrimenti la sarebbe proprio una tem- 
pesta per le consunte finanze del no- 
stro Comune ; senza dire, che |’ esistenza” 





promessa, Peccato davvero, perchè ora 
l’Istituto si era finalmente messo sur 
una via regolare e promettente. 

Fra breve sarà cunvocato il Consiglio 


In paese, in generale si deplora questa 
nuova crisi dell’ Istituto, ma non se ne 
fa meraviglia, ben conoscendo ormai 
da tutti di quanto sia capace la lesina 
del governo. Qualcuno invece la  vor- 
rebbe finita con una impresa che in 


200 mila lire, e produsse più delusioni 
che vantaggi. 

Pare anche che sia vero, benchè ci 
tenga a negarlo il Forumjulii, che al 
Comune siasi già parlato di comperare 
l’Istituto, ed a patti vantaggiosi. L’ es- 
sere, casomai, del Governo o del Co- 
mune, poco importa, e non toglie che 
una qualche persona sì sia rivolta al 
Comune chiedend»gli se egli fosse di- 
sposto a cederlo: nel caso che it Go- 
verno lo avesse a chiudere, Vedremo, 
ed informerò. ") Sigma. . 


Processione votiva. 
Cividale, 16 maggio. 
Ì Ieri alle ore ore 4 ant. due straor- 
! dinarie processioni votive, una di But- 
trio composta di circa 600 pellegiini 
ed una di Manzano di oltre 300, accom- 
pagnate dai Parroci. delle rispettive 


parrocchie, si recarono all'antico San- 


tuario della Madonna del Monte sopra 
Cividale. 

Il poeta Giovanni di Zucco lo de- 
serisse questo castello in una bella 
canzone, mentre infieriva la pestilenza 
1 nel 4598; e la canzone trovasi nei ma- 


: noseritti della Biblioteca Bartoliniana 
di Udine, Per la dichiarazione del vi- 
sitatore apostolico, Monsignor Cesare 
de Nures, si dovrebbe riconoscere che 
la esistenza del nostro Santuario è ben 

‘ più fontana dell’ anno 1015, e che risale 

i al quinto o sesto secolo dell’ era volgare. 
Alle ore 5 ant. venne celebrata dal 

Reverendiss:mo Parroco di Bultrio nina 

messa solenne del celebre Monsignor 

Candotti coll’ intervento dei bravissimi 

cantori di Buttrio, diretti dall’ egregio 

loro distinto maestro Valentino Podone, 

e con accompagnamento di violino e 

flauto. Ail’ organo sedeva |’ esimio 


maestro R. Tomadini nipote del celebre ‘ 


Monsignore. ' 
Si distinsero anche gli egregi signori 
G B Bellina violino, principale, artista 
di fama conosciuta nonchè il v.stro 
‘concittadino Atessandro Conti dilettante 
. di flauto. 


Il Santuario era gremito da. oltre. 


mille pellegrini che colla massima deva 
ziune assistettero a questa grande so- 
lennità religiosa. 

Qu sta messa solenne venne ogni 
anno celebrata nella piima domenica 
di Maggio, per vito dell’intiera popola - 


zione di Bottrio e Manzano. Quest'anno , 


venne rimandata per ordine superiore. 
Gamma. 


T-a un concerto e 1° altro. 

Noterelle di erennca. 

Cividale, 17 maggio. 
Dimenticai dirvi che al grande’ Con- 
certo vocale istrumentale prenderà parte. 
anche l’iastancabile chiarissim» Maestro 
Raffaele Tomadini per cui, stante. il. 
concorso dei migliori maestri ‘artisti e 
dilettanti, è assicurato che riuscirà. un 
concerto coi fiocchi. 2 È ; 
Giacchè siamo nell’alma Città e 
nentementa musicale, sarebha desi 
ralile che qualebeduno sì mettesse a 
capo per dale in queste stupende-sere,: 
dei Concertini mosicali ; e si mettesse, 
‘pure d' accordo coll’ egregio Conduttore 

.del. Caffè Birreria alla stazione. 

Chi non andrebbe a passeggiare ed 
a sentire nell’ istesso tempo i concenti 
gmusicali in quella amenissima posizione, 











Venne interessato il nostro onorevole * 
d: Puppi ad occuparsi della cosa, e ‘ 


del Collegio sarebbe gravemente -com-.i 


e sì prenderà una qualche deliberazione. . 


sedici anni ha costato al comune oltre . 


‘conduce 
Pittorosiia Villa nie 
industriale..Sig..: Biagio 






all’ incantevole 
rande e bravi 
foro ? : ; . 
Il: povero G. B. Da Stefani precipi. 
tatosi sabato scorso nel burrone, è pieno 
di ‘coraggio e ‘relativamente alla ter- 
ribile ‘Negrazio, va benino, Mere& le 
continuate’ cure del valente Chirurgo 
Petrucco Dottor Giuseppe, è ila sperare 
che il de Stefani antcciperà la. guari. 
gione in meno di 40 giorni. 
Domani vi manderò 1) programma dei 
pezzi masicali che suonerà giovedì pros. 
simo questa Banda Musicale, sperando 
scelga il posto sla noi ‘raccomandato, 
altrimenti metà delle voci ‘andranno nd 
unirsi a quelle degli necelletti che vo- 
lano nell'aere. — Vi manderò pure 
quanto prima, anche îl programma del 
Grande Concerto, Gamma. 
























Da vendersi un iocomobile per la treb- 
biatura Risone-Frumento-Avena, tipo mi. 
nore, della forza di due cavalli con relat'vo 
trebbiatoio fab' rica C. Morsier di Bologna, in 
ottimo stato, adatattissima pe‘ la sua forma 
alla trebbiatura cereali ariche în collina,- 
Comandasi prezzo convenientissimo; rivol- 
gere domande ai sig. Luigi Cappellina, Por. 
togruaro. 
i 


Cronaca Cittadina. 
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‘ Associazione Commerelale e 
| Industriale del Friaki, 


Rammentiatro ai nostri lettori 1 a- 
dunanza indetta per domani, mercoledi 
48 corr. nella sala della Banca di U- 
dine per trattare sul seguente 

Ordine del giorno 
4. Costituzione della «Società Com- 
merciale e Industriale del Friuli. 
2. Approvazione dello Statuto. 
3. Numina del Consiglio Direttivo, 

L'importanza dell'ordine del’ giorno 
ci dispensa dal raccomandare caldamente 
a lutti di intervenire alle riunioni. 

Così pure invitiamo tutti quei nego - 
zianti non ancora soci, di farsi inseri- 
vere prontamente presso la Camera di 
Commercio, : 


La compagnia di disciplina di 
Osoppo, trasferita aitrove. 
Ieri all'arrivo del treno da Pontebba 

(ore 456 pom.) pom. la nostra Sta- 

, zione ferroviaria pareva trasformata in 

. un quartiere militare, Vera uri plotone 
di fanteria; v' erano' cartibinieri e guar- 
die di città. 

Lo straordinario s era 

«| chiesto dal passaggio della Compagnia di 
disciplina che da ‘Osoppo/venne traslo- 
cata in! Toséana, a Pescia od a Pistoia, 

‘| salvo errore. 

‘Uno dei trasferiti non potè conti- 
nuare il viaggio, perchè ammalato; € 
venne trasportato all Ospitale militare 
con apposita lettiga, scortato da soldati, 
da carabinieri e da guardie di pubblica 
sicurezza anch’ egli. 


Ésposizione di cqulazione ’ 
fra 1 contadini di Fagagno. 


L'onorevole Seismit-Dnda con lettera 
cortese e incoraggiante, inviava în se- 
guito a circolare ricevuta, il suo obolo 
per questa Esposizione, che egli disse 
nobile ed opportuna intrapresa, ed al- 
trettanto. fecero i deputati di questo 
Collegio comm. Paolo Billa ed av. 
' Giuseppe Solimbergo. Il loro appoggio 
è di buon aygprio. . .. — 


i Fegtra Minerva, 
‘Questa spra alle’ ore '8 12 prima 
rappresentazione della Cottipagora eque- 
stre italo-cgiziana det fratelli Amato, 
prendendovi parte î migliori artisti. 
omani e ‘tutti i giorni, rappresen= 
azione, Lao 
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Camera di Con merelo. 
Adunanza del giorno 15 maggio 1802 
SUNTO DEL VERBALE. 

BI prosenti: Masoladri, prosidonte — dal Torso 
Mio presidento — Bardusco — Cossatti — 
Mini — Kechlar — Micoli Tosonno = Mi» 
Bini — Morpurgo = i0rtor — Spazzoîil'- 











Moipo ML i 
Wiccni: Facini ‘+’ "Faelli — Gonano — 
vich (giust.) — Mòrd (giust.) — Pollini | 


Must.) — Volpo A. (giust,) 
W [letto ed approvato il 


verbale delta 
Brecedente seduta. > . 





comunicazibi là Presidenza 
HI nuovo:megolamentòo perla fab- 
M.icazione dei pesi e delle misure, np- 
i nvato con regio decreto del 24 marzo 
9, necolse due riforme reclamate da 
sta Camera: esonerò ì pesi e le mi- 
e, tenute in deposito nelle fabbriche, 
l'obbligo del bollo di prima veri 
ione ed ammise, per le misure sno- 
e dì legno, la saldatura dei calciuolì 
za trafitto. 
‘All'iniziativa presa da questa Ca- 
costituire una Associazione 
ionale fra ì possessori di caldaie a 
ore de! Veneto, aderirono le Camere 
Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, 
erona e Vicenza, convocando gli utenti 
Nelle rispettive provincie, i quali, fatto 
Biauso al progetto, nominarone i propri 
legati per la compilazione dello statuto. 
bile conferenze ch'ebbero luogo a 
nezia fra i delegati delle varie pro- 
cie, rappresentarono gli utenti del 
uli il presidente e il segretario di 
sta Camera. x 
I delegati, costituitisi in comitato, 
liscussero ampiamente ed approvarono 
Bino schema di.statuto che sarà sotto» 
Este al voto ‘dell'assemblea generale 
li utenti veneti... ; 
inora 242 ditte aderirono al soda- 
0. . 
AI voto ‘di questa Camera, con- 
rnente l'istituzione di un dazio -di 
cita sui bozzoli, sì associarono in 
esti giorni, oltre le Camere ed i con- 
Bressi nominati nella precedente seduta, 
Camere di -commerciò di Lodi e di 














Napoli. NRE ma si 1 
4 Si aderì, iu. massima, all'idea di 
Îare impulso alla tessitura della seta 


È, Italia © si fornirono all'Associazione 

ica italanà, che sta formando una 
inncrefà proposta, dati- e. notizie rela- 
five al Friuli. 

5. Dei 25000 quintali di tegole sca- | 
Bialate del. Veneto, esenti da dazio al- 
entrata in Austria-Ungheria, il Friuli 
Ssportò nel 1891 quintali 13469 e ne 
itenne pel 1892 quintali 14000. 

Dei 2000 quintali di cuoio da suola 
9.) Veneto, ammessi in Austria-Unghe- 
el 1891 quintali 109 e ne ottenne pel 
892 quintali 150. . 
i Per queste esportazioni di favore re- 
Bjano confermati ' pel 1892 | regola 

henti già stabiliti dal consorzio delle 

Gamere del Veneto. 1 

HI 
Liste eleltorali della Camera. I 

i Visti gli articoli 18 della legge sullo 
Gamere di commercio e 51: della legge 
domunale e provinciale, esaminate e di- 

usse le deliberazioni dei Consigli co- 

unali delta provincia, la Camera de- 
eta l'approvazione delle liste dei pro- 

i elettori, per l’anno 1892, nel com- 

sivo numero di 4788. 
IL 
Conto consuntivo del 1891 
In seguito alla relazione dei revisori 
ei conti, la Camera approva il conto 
i donsuntivo: del 4891 nélle' seguenti ri- 

Bultanze è VE, bi 

esiduo passivo della. Ga=- 











È mera + iL. 493.30 
| Residuo passivo della Sta- . 

4 gionatura ° . » 3732.412 
Tondo pensioni,in pereggie ” 

Totale residui passivi L. 
‘Patrimonio della Camera L. 490.56 
[idem della Stagionatura > 6416.82 
giem del fondo pensioni >» 22080. 

Patrimonio totale L. 33427.38 


IV. 
Esposizione di Chicago. 
‘spondendo ad ùn invito ‘del “Mini: 
ero d’agricoltura, industria e com- 
Mercio, la Camera offre, come sempre, 
iKopera sua e i modesti mezzi disponi- 


BHli in bilancio, allo :scopò di promno= | 


‘a internazionale di Chicago, ma, 
ffonsiderando che ben pochi prodotti 
Edel Friuli vi sarebbero rappresentati, 


in ed agevolare ii concorso alla Mo- 
d 





poride' al quesito rettificando i ter 





| mini, posti dai due Consigli cornunali, © 


‘‘ther col mezzo di pubblica vettura : ma 





| fotografiche, 


| guardie. Queste oggi si recarono al- 


{ . Il baccano, in. via della Prefettura, 


; era, anorme. “ 


‘ lito alle ferriere fuori di porta Cussi- 


Mî con dazio ridotto, il Friuli ‘espottò :don lucchetto, gli involava:il sio orolo- 


. suindicato che fino ad oggi venne tra- | 


[Aelibera di non contribuire nelle spese * 
Ber la direzione e l'ordinamento del ' 


Soncorso e per 


n I 18: l'allestimento , della 
ione italiana, 


V. 

zio consumo del fieno -e dell’ avena. 

3 ll Ministero delle -:finanze domanda se 
miti per la minuta_vendita del:fieno 

d dell'avena, fissati dai Comuni di Spi- 
[Ambergo e di Sequals agli effetti del 
Rjazio consumo da essi proposto, sieno 
nformi agli usi locali del commercio. 

HA La Camera, udita la relazione della 
n esidenza ed escludendo dalla discus- 
gone i motivi fiscali della proposta, 


fra la vendita al minuto e all'ingrosso — 


del fiono e dell' avena. a 
VI, 


i Pen la tutola legale della proprietà 1. 


fotografica. i 
Letta! l'‘istanza dell'Associazione degli , 
‘amatori di fotografa in Roma, la Ca- 
mera, su proposta del consigliere T'ellini, 
accorda il proprio appoggio all’ Asso-> 
ciazione, chiedente che, per legge, sia 
difesa la proprietà delle riproduzioni 
E pareggiandola a quella 
cogli altri, prodotti artistici. 
: La seduta è levata. 
Il Preskdonte 
A. Masciadri. 
Il Sogretario 
Dott. Gualtiero Valentinis. 


Fiera resistenza alle guardie. 


Walther Ernesto Guglielmo, di Fede- 
rico, d'anni 26, nato a Schénau (Sas- 
sonia), calzolaio, verso la mezzanotte 
passata, ubbriaco, commetteva disordini 
presso il Caffè Dorta. Accorse due guar- 
die di Pubblica Sicurezza, lo volevano 
trarre in arresto: ma quegli, dotato di 
una forza non comune, oppose accanita 
resistenza, 

Vennero anche altre guardie, tra cui 
certo Marson che pure è un bel pezzo 
di giovanotto : ma il furibondo non vo- 
leva in nessun modo lasciarsi condur 
via. Gettavasi a terra, quando non po- 
teva resistere in altro modo: ‘e come : 
gli agenti si avvicinavano per sollevarlo 
e trascinarlo via, con l'improvviso di- ! 
menarsi delle braccia ne atterrava qual. | 
cuno, 

Si era pensato di trasportare il Wal- 


















in quattro' agenti non riuscirono a ca- 
mearlo nel brun, e sì dovette rinunciarvi. 

Finalmente, forza rimase alla legge : 
le guardie, . percosse, stracciate, morsi: 
cate in più parti, riescirono a condurre 
il riottoso in guardiola. Il verbale dice 
che il Walther fu arrestato per resi- 
stenza, percosse e violenze contro le 


l'Ospedale Civile per l’ esame medico 
delle contusioni e ferite riportate. 


verso la una ant., per questo arresto 


Un furto alla Ferciera, 
Nella notte dal 14 al 15 andante; certo 
Querini Luigi, detto Caterina, di Giu- 
seppe, d'anni 32, nato e demiciliato a 
Basaldella mentre lavorava come al so- 


nacco, ladro ignoto, mediante chiave 
falsa. aperta.la propria cassette chiusa 


zio : cilindro d’argento, del costo di 
ire 16. ' 
Non ha sospetti sopra chichessia . 
L'orologio fu trovato poscia al Munte 
di Pietà, dov'era stato impegnato; e 
credesi che anche il ladro si potrà così 

rintracciare. 
Chiavi rinvenute. 

Fu rinvenuto e venne depositato 
presso il Municipio di Udine un mazzo 
di chiavi. 

Seloglimento di Società. 

Il sottoscritto avverte il rispettabile 
pubblico che si è sciolto dalla Società 
col signor Pietro Bonfini, e che perciò 
non ha più nulla di comune coll’Agenzia 
collocamento Servitù in questa città, via 


della Posta N. 11. 
Francesco Flaibani. 


Corso delle monete. 
Bancanote 2.17.50 — Marchi, 

4.27.— — Napoleoni, 20.50. — 

Onoranze fanebri. 
Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in sostituzione di torcie per la 


morte 1 
in morte di Toso Bonifacio 
Marzuttini cav. D.r Carlo 1.2 
in morte Di Lenna: Angela È i 
Marzuttini cav. D.r Carlo L.4 

Le offerte si ricevono alla Congrega- 
zione di Carità, alla libreria Tosolini 
Piazza Vittorio Emanuele e da Bardusco 
Marco Via Mercatovecchio. RR 

Muanfeipio di Udine 
Tassa sulle vettare e sui domestici 
Ruolo suppletivo I 1892. 


Avviso 


Con ‘Decreto 13 corr. N. 12232 del 
R. Prefetto, fu reso esecutivo il Ruolo 








smesso all’ Esattorin Comunale per la 
.relativa .esazione, mentre ia Matricola 
resta osténsibile pressò presso la  Ra- 
gioneria Municipale. 
“ La scadenza di questa tassa è fissata 
in due rate eguali coincidenti con quelle 
delle imposte fondiarie dei mesi dì giu» 
gno e dicembre p. v. 

Trascersi otto giorni dall3, scadenza 
sudetta, i difettivi verranno assoggettati 
alle multe ed ai procedimenti stabiliti 
per la riscossione delle Imposte dirette 
dello Stato. 

Dal Municipio di Udine, 

dal 15 maggio 1892. 
Il Sindaco 
Elio Morpurgo. 


j lucro dato o promesso, si astiei 


puegi. 





Ieri, allo diie pom., dopio breve ma- 
lattia sopportata con cristiana rassegna - 
zione, munito dei conforti’ religiosi, 
cessava di vivere uao 
i Rielehlor: Franeescò 

È d'anni 70 : 
negoziante in selvaggina, 

La desolata consorte, i figli Costan- 
tino, Edoardo, Amadio, Angela, Amalia 
e congiunti, nel dare il triste annunzio, 
pregano d’ essere dispensati dalle visite 
di condoglianza. 

1 funerali seguiranno  aggi martedì, 
alle ore 5 pom. nella Chiesa  Parroe- 
chiale di S. Cristoforo, partendo dal 
Vicolo Molino Nascosto. 





Partenza dei Sovrani. 

© Roma, 16, Il re partwà sabato per 
Milano, onde assistere alle corse di San 
Siro; la regina in questo frattempo 
andrà a Napoli, per passare. alcuni 
giorni alla villeggiatura realo di Capo- 
dimonte. . 

I Sovrani ritorneranno a Roma per 
la festa dello Statuto, 
—__—___———————————— 

Le frodi negli incanti e il Codice Penale. 

In questi ultimi tempi la Cassazione 
ha dovuto occuparsi del*reato di frodi 
negli incanti ed anche' del reato di chi 
sì astiene dal concorrete ad un incanto 
pèr denaro o per altra utilità a lui data 
o: promessa. Con una importante sen- 
tenza che viene riportata nell’ odierno 
numero dell’accreditato periodico giu- 
ridico di Roma La Cassazione Unica, 
là Cassazione ha deciso che incorre nel 
suddetto reato anche chi, per indebito 

i iene dal 
concorrere agli incanti, sebbene ancora 
non avesse fatto il deposito, prescritto 
dalla legge di rito civile, ma avesse al- 
trimenti manifestato ii serio proposito 
di rendersi offerente negli incanti. 


Notizie telegrafiche. - 
La sconfitta elettorale-del ministero greco. 


Atene, 16. Fino a mezzodì nessun 
risultato ufficiale sulle elezioni è co- 
nosciuto; tuttavia gli stessi avversari 
riconoscono che i tricupisti riporteranno 
una grande vittoria. Questi credono di 
avere trionfato nei tre quarti dei col- 
Il gabinetto fu battuto quasi do- 
Parecchi ministri non furono 











"vunque. 
rieletti. |, i 
Regnò, ordine perfetto duraute 
zioni in tutta la Grecia..: . } 
Atene, 16. Il re e la famiglia reale” 
partiranno martedì per Copenaghen. 

H gabinetto si è dimesso conforme- 
mente alla-costituzione, ma il Re pregò 
1 ministri a conservare i rispettivi por- 
tafogli fino alla riunione della Uamera. 


Grande incendio, 


Londra, 16. Si incendiarono i de- 
positi della compagnia marittima dei 
trasporti a Bristol, dov' erano 5000 ba- 
rilì di petrolio. 

Le fiamme si innalzarono sin quasi 
alle nubi, Il liquido incendiato si ri- 
versava ad ondate sul fiume Avon in- 
vestendo il piroscafo A/buque e parec- 
chi barconi che si sommersero. I depo- 
siti sono interamente distrutti. 


le elk- 


' 





n 











Lusi Monmeco, gerente responsabile. 








MANTELLI DI MODA | 


per Signora 


Ricco assortimento Mantelli — Paiton- 


cini — Coprip»lvere e confezioni d'ogni genere 
per Signora. i 


Lanerie fantasia e stoffe di seta nere 0 co- 
lorate per vestiti. 

Foulards tutta seta stampati a prezzi van- 
taggiosissimi, È 44 

Cappelli di 


Ciavpe @ articoli di fantasia. 





ignora tutta novità; Fichù 








Corde Armoniche e Strumenti 
ad arco ‘e pizzico d’agnî qualità ‘ | 
Grande ribasso del 25 0/0, 
RIANDOLINI e CHITARRE 
della Ditta VINACCIA — NAPOLI 
Noleggi — Riparazioni — Cambi 
: Pagamenti rateali ° 
CAALO ERBA 


Merceria S. Salvatore - VENEZIA 
f: 1027 Imposaibila concorrenza _4948. 





Il 














Grande Deposito Vini co- 
imuni, da paste e di lusso. 

hiantt — Pomino :— S. Fe- 
Hice — Barolo vecchio — Lam: 
brusco di Sorbara — Mars 
rosso vecchio — Fohannisher- 
ger ece. — tervizio a domi. 
cilio. 








L. Fabris Marchi- Udine > 


, TRATTANO TUTTE 
| [84 DIVIDONO IN SERIE-SCIENTIFICA-ARTISTICA-SPECIALE e TEGNICA, 





SUONATORI | i 


G. B. Degani. . 


affittarsi 


vasto Magazzino e Granajo. 


Par trattative’: rivolgersi alla Ditla fi.caîggi 
Moretti =: Suburbio Venezia. 


“* Aywso al pubblico, 














| - Della Barba Riccarilo! che în Provincie 


è conosciuto da quanti vengono a Udine 
per affari col ‘nome: Rico dal Portòn 
avverte che dopo essere stato molti 
anni. allo stallo del Porton, presso la 
sede della Camera di Commercio; ora 
si è Lrasferito ar Tre Re in via Gemona. 

Confida che i numerosi clienti gli 
vorranno conservare la loro benevolenza. 


MISTI I TIA I 


| Lavarini e Giovanetti 











Udine - Piazza Viitorio Emanuel - Udine 


Î 
Parasol d' ullima novità — ombrellini ; 
| sissima. 





‘ di seta, ecc. — eleganti bastoni peri 
: passeggio — portamonete — valigie: 
tbauli pipe di schiuma — ventagli. | 
| Assortimento di parapîoggia — prezzi 
molto vantaggiosi — clientela este- 





) ci 
ARG PRETE ANTITESI RE ZIALE 





Farmacia d'affittare 
IN PAGNACCO 


Si porta a pubblica conoscenza — che 
in questo Capoluogo — per decesso del 
titolare, è affittabile ta Farmacia con 
buona scorta di medicinali occorrenti. 

Coloro che desiderassero applicarvi, 
sono pregati di sollecitare le trattative 
colla sottoscritta proprietaria per la 
riapertura e per soddisfare cusì ai bi- 
sogni del pubblico. 

Îl Comune è limitrofo con quelli di 
Colloredo, Feletto Umberto, Moruzzo e 
Tavagnacco che sono sprovvisti di Far- 
macia. 

Pagnacco, 14 maggio 1892, 
Gondolo Antonia. 


PERI DENTI, 
P.lvere dintifrica s ringente 
alla Rcsa. 


Essendo 1mpalp.bile e libera da qualunque 
acido minerale 0 vegetalbile, non può fare ilanno 
allo smulto dei ilenti, menire che leva qua- 
launque sostanza estranea, e rende ni denti una 
bianchezza senza parì; nel medesimo tempo 
agisce come antiscorbutico alle gengive, dan- 
dole forza ed impedendo che ricedano dai denti. 

Prezzo: F.r 1 la scatola. 


Dal dentista TSO D.r ODOARDO 
Via Paolo Sarpi N. 8, UD 



























NES: 


SI PUBBLICANO IN MILANO /# © 
Lie 16.0'OGRI MESE IN 2 EDIZIONI/O] 
PICCOLA EDIZ"| GRANDE EDIZ, È 


UL 
p-8.00 Li 1609 SS ASSOLUTA 
‘ Ulrico Hot” 










S"TRIGNALTÀ 





di 





È PREZIOSA COLLEZIONE -.. . 
{N CUI 1 PIU' HEUSTRI SCIENZIATI CONTEMPORANEI 
à LE MATERIE DELLO SCABILE UMANO 


ren IL eee 
ENMPRA e) OLIO CRICO*HOEPLI-MIL.AN de 
D'affiitare un vasto granàjò 

: montato uso deposi'o bozroli 


Per trattative, rivolgersi alla Ditta 
ji G. Jacuzzi. 








re TT 








GOMPGNIA DI ASSICURAZIONE DU MILANO 


contro i danni degli incendi, sulla vita dell'uomo e per le rendite Vittalizie 
Socielà anonima per Azioni istituita Vanno 1826) +! 





SEDE IN MILGANO — 


RAMO INCENDIO 
Capitale Sociale lire 2.080.000 
» Versato » 370.240) 
Riserve diverse » 4.252.915 





La compagnia d Assicurazione di Malano è la più antica Società di assicorazione istituì 







{ VENEZIA | 
(ALBERGO, VITTORIA 
| 





PL’ asarconfrafiesima ;: ... 

‘i. vicino la Piazza S Marco. 
150 Camere da L. 1.50 in. più” - 

ASCENSORE — TELEFONO 


a r_—_ n rn 


Premiato Stabilimonto Balneare di 


RONCEGNO. 


(TRENTINO) 


Acque Minerali arsonico fervupiriose per cure: : Y 
interne ed esterne. — Cura ilrotorapica — 
Bagni russi. — Sala alattroterapicà, Inala-: 


zioni. — Aria compressa, , i EL 
aperto dal fo Maggio ‘a tutto Settembre 


Medico di cura Fratelli dottori Wal" * 
dott, G. . » proprietari.i  * 


AVVISO agli AGRICOLTORI. 


VENDITA CONCIME: 
prodotto d i cavalli del Reggimento Cavi 
leria Lucca 160 in Udine. ; 


Concime da caricarsi in quartiere-a 
Lire 0,50 al quintale. . 

Concime da caricarsi al deposito del- 
l'Impresa a Lire 0,60 al quintale 

Caricato in Vagone Stazione Udine a 
lire 0,70 al quintale, 

Per quantità maggiori di 800 quintali 
prezzo da convenirsi. i 


Dirigersi al fornitore del Reggimento” 
A. ROSSATTI 


Casa de Toni in Giardivo grande — Dina” 

















eu 























‘ Magazzino Chincaglierie-Mercerie - Mode, 
ALLE QUATTRO STAGIONI 


Verza e Bravi | 


BIDINE - Mercatovecchio N. 5 © 7 - UDINE: |B: 


i _ 


Grande assortiment 
Ombrellini-Ombrelle -Bastoni-Ventagli 
Camicie bianche e Colorate- Colli - Polsi 

Cravatte - Fazzoletti 


VESTITI PER BAMBINI 









' Guanti - Calze - Corpetti e Mutande 
Nastri- Pizzi - Stoffe Seta per guarnizione’ 
- Fiori - Piume ecc. ecc. ° 
Istrumenti musicali - Violini - 
Viole - Mandohni - Chitarre - Ar- 
È moniche - Aristons ecc. ecc. e tutti 
| gli oggetti inerenti. 


| 
Î Specialità artic: 


SI tieve în custodia qua- 
lunque oggetto di PELS 
ILICCERIA gsavanten- 
i delo dal tarlo. : 
Un regalo a tutti i ba 





er regalo 























Vero estratto x Da: 
di Carno LL I B LG 

Per la preparazione d'una sola libbra 

questo estratto occorrono 40 libbre di cam 

fina depurata dale ossa. di 


IN INCHIOSTRO AZZURRO 





Genuino sultanto 
se ciascun vaso porta la 
firma 





VIA DEL LAURO N. 7 


RAMO VITA 
Capitale Seciale lire 2-3 20.000 
x Versato » 505.860 
Riserve diverse >» 3.743.294 














in Italia e nella luaga sua carriera non ha smeutito mai la sua fama di serietà e correntezza 


La Compngnia di Assicurazione di 
La Compagnia di Assicurazione! di Milano 


Milano è isti'uto ‘assolutamente è prettamente Îlaliano. 


oltre alle assicurazioni contro ]° Incendio accetta 


anche quelle sulla Vita dall'uomo e di Rendite Vitalizie a tariffe a condizioni ‘di contratto che 


riuniscono e superano î vanta.gi offerti da tutte 6 da ciascuna delle 


nel Regno. 


Uniformandosi al disposta dell'Art. 145 del Codice di Commercio, essa ha depositàto 
positera un quarto dei promi inenssati presso a 


degli assienrati. 


Agente Procuratore in Udine signor Giuseppe Della Mora. . 





Conpagme operanti 





la Cassa depositi e prestiti ‘con vincolo ‘a 
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IPATRIA DE 7S 

ll estero si rioevan selusivamento per Il nostro Giornata presso. l'Ufficio pria pato di ybblipitàA MANZONI 
ROMA, Via di Pietra si Le “RABOLI, Palazzo Munioigato — GENIVA, e Fontane” NO, : PARIGO R 
Edmund Prino 20 Alderseste- Street. i ° Si 


Soranalrico Lote Stabilimento Vini di 1ussò.e da Pasto o 
per trasporti 














S: ILANO Via sen 
fe’ Maubauge — LONOI 
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ARO global | 
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hi le più utilo 


ACQUI pietre invio di semplice biglictto vialtu et upedizeò ACQUE 






vi 


























































naar 1 s îrhe” (Piomonte) . {Piscionte) Olii è Ligu 
BISSIEI (fraflo macchine Enologiche! e | gratis catalogo Niustrato ove sltrovatio' dennl'in- - ‘ sauisztiità Da na Di 
pai 3 j n i con fonderia legno o cen robinatta: Le. 
BICE. BREVETTATARO = (922 d..- teressantissimi tanto sulla macéhind, didhato su séle adottate ‘dal'Regio Governo 
la Itatia, Francis, Spegoe, Austia - Urgheria le dlamigiane a prezzi correnti n per tutte lo sh le aridicgiche dol'Regno 
I ; cx, iti asenizi di gii dui ott 4 
_ : x : ‘ 7 ; Sento 
= Ta Soiano nei. AGITATA N Ran 
s| EST 2, Drago» "i lio ll f rari 
Do Ur: tana nioni è 
| DI CAR mM mesto a 
Ba è il più nutriente e sano degli Estratti cò cStionti in Coilifnorcio, chine lo provano’ fio ana sta nol 
lisi dì molti chimici fra cui gli esimi Professori G. Carnelutti e A. Pavesi di Miano, E sal 
P dixit 


“ RRODO 
CONCENTRATO 





ggio, iv 
Sd cnlil 

ris, Bibro; "Bifis ‘06 Do 
Te Mt qu ' 1 Bd polemi: 
.1Da- Candido, De gl n tI } Fani 








HRICH è il 
to PEPTO 







«proquowrre FuipezeBeni © 


'isoriBosa ‘opus pop epues 1S 


nente 


azza d'acqua calda si ha un broilo sano, corroborante e 






Con una higiata sciolta, in, una i no, co oran 
di gusto eccellen Utile speclalnjento alle persone che non hanno comodo di cucina, ai villeg- 
# gianti, viaggiatori, alpinisti, ecd., ec 


laboratorio chimico farmaceutico 

























I 
ì 8 Colleé 
PILLOLE ' QUALITA? Ei 
entifciola deli’ illustre i Do 


SPECIALE 


| ai Protojoduro di ferco 
che viene” racédtisndatà agli 


_inalferabile», 


e sani colluso: della rinomatissima' È ver 
comm, prof. VANZETTII specialità esclusiva del 
TANTINI di Verona, | 
Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne perviene e guarisce la carie, 
give fungose, smorte e rilassate, purifica |’ alito, lasc'ando alla 
a deliziosa e lunga freschezza. 

jia'è comipòsta ‘di Scatanze che non ppssono arrecare il benchè minimo 


chimico - farmacista CARLU 













| atomalati ed alle persone di costitu- 














Questa preparazione è dblla massima; 
efficacia nei casì di anemia; :diiletorosi; 
di mestruazione nulla o difficile; nelle |- 
affezioni scrofutcsa (Tumori; logorghi, 





| zione delicata. i 
Wesilest' In: tavolette da g. 193 © 


























danno allo.emalta dei denti: essenda la sua base il magistero di calcio purissimo H i i 
espressamente preparato coll’aggiuota di scelti Olii essenziali eminentementa ‘mori freddi) ed iu ‘tutte -le malattie f: il: la Da nat dos i 
antifetfici, o prodotte i) debolezza di costituzione; 950 presso i principali Confettleri ‘e Dre. . Riulte 
Pepi Lire INA. la scatolà-con istruzione ia e defi’ impoverimento del saugue: iaert. È eil dali td sgrad 
“Esigere la vera Vanzetti Tantini — Quardarsi dalle falsificazioni, imitazion ; Riti Ori , È jo Vi 
f sidera 




























sostituzioni. È 
:NB n spodisce franca in tutto il regao inviand» l'importo a ©. Tantin, 


Verona col solo aumento di 60 centesimi per qualunque numero di. 
cstola. 
. generale in VERONA nella Farmacia Tantini ella Gabbia d' Oro 








Libreria Editrice. Gall | 


C. CHIESA & F. GUINDANI 








Questo è proprio interessante? 


GEL ici 
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e delle Uve Inglesi: e ‘Tedeschi .| nos È ‘voi DO- i 
IL SOLE pubblica propri dispacci da tutti i mercati d'Italia 3 È ic Ji prole a, È non i elenca e. po mon 
e dai più importanti dell’ eatero, Daliprincipio alla fine della Cam va ea io-Libri-wsontivi È È ‘no; sab: + db . trete CONSPIVI tena 
pagne. bacologica, agricola @ vinicula offre unu specchio, enatto Libri Scientifici-Libri Scolastici-Libri'Asostivi petrolio 0 di gas. ed ; intatta. per, Hung Lt, api, hio.| 
sala situazione gjornatioia di guai regione d'Itulin e dell'entere. anche al mr distla luce | ; n mandando e dg) (7) ° M 
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finito, 1 puro ace IGpoi oa negita ibbonament a tisi Gorni AeLB]OM | Ds iuazioni; ed enohe | Tia mereatov dal 
gelo Li d buona il Manitore dei Prestiti, = Numoi di suggi grotta. i alain perte. 1a 1070, SUtt i ; chio perpronvetirati dell 
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SARTORIA I NGLE 
x G. MIORIN 

UDINE, — Via Bartolini 4 — UDINE . 
i TNGUESI — TAGLIATORE sistema ingfese _ reiittato con megagila d’ oro 








STOFFE d'ogni genere — ultime novità — speclalità INGLESI — TAGI 


È ABITI. SOPRA: MISURA, - 
Confezione abiti di lasso per Uomo e paltoneini per Signora — Confezioni abili di confiden 
finîissime — Esattezza nella consegna. 1° pri 4 Ai pg gi 
| ne PARTICOLARI FACILITAZIONE NEI PREZZI “me 
LAT 


i — Gilsia Fantasia — PREZZI EUCEZIONALI 


za — Finiterza nel lavoro, — Tadere 






ABUTI CONFRZIONATI — Vestiti Completi — Soprabiti — Calzou 





Fal? — Tasauto To gola:lana e imperin'nbilb:— Durata Mioitata" 








SPECIALITA? — ORBACCIO SARDO per abiti da CACCIA — SBIECIALIT 


em 
te; gi Hai pel 
ASSORTIMENTO LN; i 
ti iià — PESTI di scamiciechiapghi e,:Golore ,— CRAVATTE di assoluta, novità, comuni, fititebigio = 'FOULARDS: 
DO Lia 5 ini "0 CM he FEANBLLE' dc6;etér— 









CAMICIE bianche e colorata — POLSI e COLLI. ul 


per tasca e per collo — BRETELLE IGIENICHE: per calzoni — VESTITINI: di stiffa a a:maglia sr 

IMPERMEABILI a pipistrello di pargniatta nero o sd ulster CAO discheviot ingleSi Pi RR 
movrita © 

N, B. Si spediscono CAMPIONI in Provincia diet.0 richiesta, purchè, venga io que 


ETTI da viaggio — BA 
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